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        ALLE AZIENDE ASSOCIATE 

        DI PULITINTOLAVANDERIA 

        IN INDIRIZZO 

 

Oggetto: assimilazione degli scarichi da lavanderia e stireria 

 

Gentili colleghi 

Vi segnalo che dal 5 giugno 2012, è stata aggiornata la normativa regionale in materia di 

scarichi delle acque.  

Per quanto riguarda le nostre attività di lavanderie e stirerie, è stato precisato che gli scarichi 

reflui sono considerati assimilati a quelli domestici, se derivanti da lavatrici ad acqua analoghe 

a quelle di uso domestico e che effettivamente trattino non più di 100 kg di biancheria al 

giorno. 

La precedente normativa regionale stabiliva che l’assimilazione ai reflui domestici era possibile 

nel solo caso di utilizzo di lavatrici ad acqua con capacità complessiva massima di carico pari a 

20 kg. 

Vale la pena di ricordare che questo tipo di assimilazione comporta alcuni vantaggi per le 

imprese, in quanto esclude dall’obbligo di richiedere l’autorizzazione allo scarico dei propri 

reflui al comune o al consorzio di depurazione. Automaticamente viene a cessare l’obbligo di 

rinnovo dell’autorizzazione ogni quattro anni e cessa pure la necessità di garantire il rispetto 

dei limiti tabellari degli scarichi. Il tutto con evidenti riduzioni di costi. 

Peraltro l’eliminazione degli obblighi citati annulla il rischio di pesanti sanzioni per il mancato 

rispetto degli adempimenti di cui sopra. 

Cordiali saluti. 

                                                                                                   IL PRESIDENTE PROVINCIALE 

                     Categoria Pulisecco 

           Carla Lunardon 


